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Una fra le tante cose belle che 
l’essere prete ti pone di fronte è 
quella dell’incontro con le persone.    
Il sacerdote in una comunità si 
imbatte in  tante persone. Coloro che 
sono vicini e partecipi alla vita di 
fede, quello che sono sulla “soglia”, 
un po’ si e un po’ no, e poi quelli che 
sono lontani, a volte anche anonimi e 
difficili da incontrare. Si passa 
dall’entusiasmo e dal fervore di chi ci 
crede e desidera il bene per sé e per 
il prossimo nel seguire il Signore, per 
arrivare fino alla indifferenza di altri 
che non vedono così significativa la 
figura di Gesù e quella della Chiesa. 
Un panorama vario e variegato, nel 
quale il parroco è immerso e dal 
quale riceve opportune provocazioni 
e anche tante belle occasioni di 
crescita. Mi è capitato più volte, 
anche recentemente, di essere 
difronte ad una esperienza che tocca 
sempre. Cioè quella delle lacrime di 
una mamma. Vedere una mamma 
che piange per i propri figli fa 
percepire l’intensità e la passione di 
un amore. Una mamma può piangere 
per i propri figli per tanti motivi: per 
la salute, per il fatto che si 
comportano in modo diverso dalle 
loro aspettative, perché hanno perso 
per strada la vita di fede e vivono 
senza Dio, e poi per chissà quali altri 
motivi. 
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Ma vedere il volto di una mamma 
solcato dalle lacrime lascia una 
impronta nel cuore. Ti accorgi che 
questa donna per i propri figli 
darebbe tutto sé stessa, che si 
accolla oltre agli impegni ordinari 
della vita anche la straordinarietà 
dei pensieri e delle azioni che la 
fatica del figlio portano con sé.                
Ti accorgi che la parola “amore” 
diventa concretezza, carne e 
sangue, cuore e passione. Che in 
quei momenti una mamma diventa 
capace di profondere energie e 
attenzioni che superano 
l’immaginazione. Poi a volte 
siccome sono mamme, ma anche 
umane, si fanno prendere dal peso 
della situazione e piangono. A volte 
in casa da sole e a volte, senza aver 
paura di farsi vedere, anche davanti 
agli altri. Vedendo le lacrime delle 
nostre mamme, penso a quelle della 
Madonna, che ha avuto non poche 
sofferenze guardando a suo Figlio 
Gesù, specialmente sotto la Croce. 
La Madonna che spesso ha pianto in 
alcune apparizioni per il dolore che i 
suoi figli, cioè noi, diamo a Lei come 
Madre e a Dio come Padre. Lacrime 
che chiedono e domandano il 
cambiamento e la conversione. 
Lacrime che dicono un amore più 
forte della prova. Un amore bello e 
intenso.                             don Luca  
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Comunicazioni  

 Per le intenzioni delle S. Messe si chieda al parroco, in occasione delle celebrazioni.  

 Confessioni: consultare il foglietto settimanale.  

 Parroco don Luca: cellulare: 347/4934227   mail: luca.borsani1967@gmail.com 

 Per la celebrazione del Sacramento del Battesimo, è bene contattare il parroco con 
un congruo tempo di anticipo per la opportuna preparazione. E’ prevista anche una 
speciale benedizione prima del parto alla famiglia che sta per avere un bambino. 
Inoltre è possibile, annunciandolo per tempo, accompagnare la nascita col festoso 
suono delle campane.  

 

Meditazione 

Preghiera al buon Pastore 
Dove vai a pascolare, o buon Pastore, tu che porti 
sulle spalle tutto il gregge? Quell'unica pecorella 
rappresenta infatti tutta la natura umana che hai 
preso sulle tue spalle. Mostrami il luogo del riposo, 
conducimi all'erba buona e nutriente, chiamami per 
nome, perché io, che sono pecorella, possa ascoltare 
la tua voce e con essa possa avere la vita eterna: 
«Mostrami colui che l'anima mia ama» (Ct 1,6 volg.). 
Così infatti ti chiamo, perché il tuo nome è sopra ogni 
nome e ogni comprensione, e neppure tutto 
l'universo degli esseri ragionevoli è in grado di 

pronunziarlo e di comprenderlo. Il tuo nome, dunque, nel quale si mostra la tua bontà, 
rappresenta l'amore della mia anima verso di te. Come potrei infatti non amare te, 
quando tu hai tanto amato me? Mi hai amato tanto da dare la tua vita per il gregge del 
tuo pascolo. 
Non si può immaginare un amore più grande di questo. Tu hai pagato la mia salvezza 
con la tua vita. 
Fammi sapere, dunque, dove ti trovi, perché io possa trovare questo luogo salutare e 
riempirmi di celeste nutrimento, poiché chi non mangia di esso, non può entrare nella 
vita eterna. Fa' che accorra alla fonte fresca e vi attinga la divina bevanda, quella 
bevanda che tu offri a chi ha sete. Fa' che l'attinga come dalla sorgente del tuo costato 
aperto dalla lancia. Per chi la beve, quest'acqua diventa una sorgente che zampilla per la 
vita eterna. 
Se tu mi ammetti a questi pascoli, mi farai riposare sicuramente al meriggio, quando, 
dormendo in pace, riposerò nella luce che è senz'ombra. Davvero il meriggio non ha 
ombra, quando il sole splende verticalmente. Nel meriggio tu fai riposare coloro che hai 
nutrito, quando accoglierai con te nelle tue stanze i tuoi figli. Nessuno però è stimato 
degno di questo riposo meridiano se non è figlio della luce e figlio del giorno. 
Colui che si è tenuto ugualmente lontano dalle tenebre della sera e del mattino, cioè dal 
male con il suo inizio e la sua fine, questi viene posto dal sole di giustizia nel «meriggio», 
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perché in esso possa riposare. 
Spiegami dunque come bisogna riposare e pascere, e quale sia la via del riposo 
«meridiano», perché non avvenga che mi allontani dalla guida della tua mano per 
l'ignoranza della verità, e mi unisca invece a greggi estranei. 
Queste cose dice la sposa dei cantici, tutta sollecita della bellezza che le è venuta da Dio 
e desiderosa di comprendere in qual modo la felicità le possa durare per sempre.         
Dal «Commento al Cantico dei cantici» di san Gregorio di Nissa, vescovo 

Vita di Comunità  

 Con il cambio dell’ora è stata introdotta la prefestiva alle 16.00 a Cremia (Oratorio) 
fino a quando non sarà riaperta la chiesa parrocchiale. Questo produce una 
variazione degli orari per le Confessioni. Si invita a consultare il foglietto settimanale 
per vedere gli orari che di volta in volta saranno prefissati. Il parroco è disponibile di 
norma, salvo eccezioni, il sabato mattina a Musso dalle 09.00 alle 11.30 (presso la 
casa parrocchiale). Così come è disponibile ogni giorno della settimana (per sicurezza 
è meglio contattare previamente).  

 

 Confessioni: in settimana prima e dopo le S. Messe feriali; Domenica 21 novembre 
dalle 17.00 alle 18.00 a Pianello; facendo richiesta al parroco.  
 

 Domenica 14 Novembre, festa di San Martino a Pianello: 10.00 S. Messa solenne e 
nel pomeriggio alle 14.30 tombola in Oratorio aperta a tutti. 

 

 Lunedì 15 Novembre, S. Messa a San Rocco a Musso ore 16.00. 
 

 Martedì 16 novembre, ore 20.45 incontro del Consiglio Pastorale Vicariale a 
Gravedona ed Uniti. 

 

 Mercoledì 17 Novembre, ore 20.30 presso la casa parrocchiale di Musso, incontro del 
Consiglio di Affari Economici di Musso. 

 

 Sabato 20 Novembre, il parroco in mattinata è impegnato con l’assemblea sinodale. 
 

 Sabato 20 Novembre a Musso, durante la S. Messa delle 17.00 Rito di Ammissione al 
Discepolato per il gruppo del 3° anno della Comunità Pastorale.   

 

 Domenica 21 Novembre a Musso, festa in Oratorio. Ore 10.30 S. Messa e alle 12.00 
pranzo in Oratorio (su prenotazione e con Green Pass). Ore 15.00 tombola aperta a 
tutti.  

 

 

 



Calendario settimanale 

Domenica 14 Novembre                             
XXXIII Domenica                   
Tempo Ordinario 
verde 
      

09.00 
 
10.00 
 
11.00 
 
 
18.00 

Musso 
 
Pianello 
 
Cremia (Oratorio) 
 
 
Pianello 

Giuditta e Mario - Ida e Fernando 
 
Festa di San Martino - Maffia Cristina 
 
Masanti Elda, Mascheroni Bruno, Lualdi Anna 
e Fasola Erminia - Gianberto 
 
Maria, Solferino e Ferdi 

Lunedì 15 Novembre   
Feria XXXIII settimana T.O. 
verde 

16.00 Musso (San Rocco) Baldassarre e Eugenia 

Martedì 16 Novembre  
Feria XXXIII settimana T.O. 
verde 

16.00 
 
 

Pianello (Madonna 
della neve)  
 

Crosta Giovanni e fam. (legato) 

Mercoledì 17 Novembre    
S. Elisabetta d’Ungheria 
bianco 

09.00 
 
 

Cremia (Oratorio) 
 
 

Ghislandi Rossella, Rosa Andrea (legato) 

Giovedì 18 Novembre   
Feria XXXIII settimana T.O. 
verde 

17.00 Musso (San Rocco) Pro Anime Purgatorio 

Venerdì 19 Novembre   
Feria XXXIII settimana T.O. 
verde 

08.30 
 
 

Pianello  
 
  

Bonvini Endri e Granzella Gabriella (legato) 

Sabato 20 Novembre 
bianco 

16.00 
 
17.00 

Cremia (Oratorio) 
 
Musso 

Antonietta, Alfonso, Gina, Aldo, Lena e Ercole 
 
Ghisletti Costantino e Noseda Vittorina -                 
deff. fam Mottura/Biffi 

Domenica 21 Novembre                             
Cristo Re 
bianco 
      

10.00 
 
10.30 
 
11.00 
 
18.00 

Pianello 
 
Musso 
 
Cremia (Oratorio) 
 
Pianello 

Don Gianfranco Pesenti 
 
Rampoldi Giuditta, Daniele e Mario 
 
Mondelli Franco - Bellati Renzo 
 
Pietro, don Pietro, Leo e Domingo -                       
America e Sereno 
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